
La FeralpiSalò si ferma di nuovo: domani niente Cesena

ROMA. Doveva essere il D-day
per l’Eccellenza, si ètrasforma-
to perlomeno nel D-night. Il
consiglio direttivo fiume della
Lnd, al momento di andare in
stampa, non aveva ancora par-
torito la tanta attesa decisione
sui campionati di-
lettantistici, ma
un’indicazione di
massima la si può
dare: l’Eccellenza
- e solo quella - ri-
partirà. Il nodo è il
come, quando e
con quali criteri, le
questioni su cui si
è incentrato il dibattito di ieri.
Oggi, forse,uncomunicato uffi-
ciale potrebbe diradare le nu-
bi, ma l’impressione è che ser-
virà qualche giorno in più per-
ché la palla dovrà anche uscire
dagli uffici della Lega naziona-
le dilettanti.

Lunga giornata. Il consiglio di-
rettivo della Lnd è iniziato alle
16.30 di ieri e, a quanto se ne
sa,è proseguito fino a notte do-
po una breve pausa cena. È
emersa dalla maggioranza la
volontà di far riprendere perlo-
meno l’Eccellenza per far sì
che sul campo vengano decisi i
nomi delle formazioni che an-
dranno a completare il lotto
delle partecipanti della prossi-
maserieD,matantisonoifron-
ti aperti.

In primis, quello della ripre-
sa dell’Eccellenza non è un te-
ma che riguarda solamente la
Lnd. La quale però, con tutta
probabilità, presenterà

un’istanza al Coni per ricono-
scere tale campionato di inte-
resse nazionale, in modo da
evitare un pericoloso zig-zag
tra l’attuale ed i prossimi
Dpcm,considerando ladivisio-
ne in zone dell’Italia per i rischi
dovuti alla pandemia.

Lavoro in gruppo. Quello di in-
teresse nazionale è uno status
cheperaltroservirebbenell’im-
mediato, se come sembra si
parla già di lunedì 15 febbraio
come data per la ripresa degli

allenamenti di
squadraper l’Eccel-
lenza.

Ma la discussio-
ne vera è stata su
format,retrocessio-
ne e anche contri-
buti. Perché non
tutte le regioni so-
no incondizionata-

mente favorevoli alla riparten-
za e c’è chi vorrebbe anche una
partecipazione su base volon-
taria, come la Lombardia. Ipo-
tesi che al momento sembra
scartata, visto che lo scoglio da
superare è quello delle retro-
cessionida congelare. Il diretti-
vo è spaccato, l’unica cosa che
parescontataèchecon la ripre-
sa si completerà solamente
l’andata.Ma c’è anche chichie-
de di aspettare fino al 5 marzo -
data di scadenza dell’attuale
Dpcm - prima di prendere
eventuali decisioni. Insomma,
c’è incertezza, ma in vista di
unapossibile (probabile)ripre-
sa si sta già affrontando il tema
della sostenibilità economica
del protocollo che prevede i
tamponiprimadella gara: laLe-
ga chiederà un contributo alla
Figc.

Il fatto che si sia parlato per-
lopiù di Eccellenza, indica co-
me per gli altri la ripartenza sia
oramai un miraggio. //

CALCIO

SALÒ. È ufficiale: FeralpiSa-
lò-Cesenaè stata rinviata a data
da destinarsi. Il focolaio Covid
che ha colpito i romagnoli ha
convinto la Lega Pro a sospen-
dere d’ufficio la gara in pro-
gramma domani, domenica, al
Turina. Nessuna sorpresa dun-
que rispetto a quanto avevamo

scritto ieri su queste colonne. Il
comunicato, firmato dal presi-
dente Francesco Ghirelli, è arri-
vatoancorprimachefosserore-
si noti i risultati del giro tampo-
ni effettuato nella giornata di
giovedì. Si è infatti preso atto
dell’istanza documentale pre-
sentata dal Cesena e dalla co-
municazione del Dipartimento
di Sanità Pubblica della Roma-
gna nella quale si certifica «la
presenza di undici casi di Co-
vid-19confermatidal29genna-
io al 3 febbraio», decidendo di
rinviare la gara per precauzio-
ne.

Inserataèarrivatoanchel’esi-
todeinuovi esamiesono emer-

si altri sette casi, per un totale di
diciotto: undici giocatori più
sette componenti dello staff,
compreso il tecnico William
Viali, che tra l’altro era già risul-
tatopositivoalCoronavirusafi-
ne ottobre. Pericolo scampato
dunque per il Cesena, che spe-
ravanelrinviod’ufficiodaparte
della Lega Pro dopo aver speso
l’unico bonus a disposizione
mercoledìscorso,perlasfidain-
ternaconilPerugia.Lanormati-
va infatti prevede che le partite
si debbano disputare regolar-
mente a meno che una delle
duesquadrenon abbiaadispo-
sizione almeno tredici giocato-
ri negativi, tra cui un portiere.

In caso contrario può utilizzare
un unico bonus stagionale per
richiedere il rinvio, o in alterna-
tiva, come è accaduto per i ro-
magnoli, presentare una docu-
mentazione,insiemealDiparti-
mento di Sanità Pubblica della
propria Regione, nella quale si
dimostra che è presente un fo-
colaio Covid all’interno del
grupposquadra.Ladecisone fi-
nale spetta, però, sempre e co-
munque alla Lega Pro. Difficile
capirequandoilmatchverràre-
cuperato, anche perché il Cese-
na dovrà prima giocare contro
il Perugia. La FeralpiSalò torne-
ràincampodomenica14peraf-
frontareilSüdtirolaBolzano(al-
le 15.30), mentre giovedì alle 15
ospiteràilModenanelturnoin-
frasettimanale. //
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IL CASO

Riunione-fiume alla Lnd
Si parla di sedute a partire
dal 15 febbraio, ma dal Coni
serve lo status «nazionale»
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I dubbi sono
ancora tanti
e i contrari
non mancano
Dalla Promozione
in giù pare ormai
scontato lo stop

I
l primo round della querelle
legale sulle elezioni del Crl non
sorride ad Alberto Pasquali. Il
tribunale federale della

Federcalcio ha infatti dichiarato
inammissibile il ricorso presentato
dal medico bresciano dopo la
sconfitta del 9 gennaio scorso contro
Carlo Tavecchio nella corsa per la
presidenza del Comitato regionale
lombardo. Ma, del resto, lo stesso
Pasquali sapeva che la battaglia per
vie legali sarebbe andata per le
lunghe.

In ogni caso Pasquali, che insieme
ad altri 25 firmatari (tra cui i bresciani
Andrea Bignotti, Giuseppe Taini e
Amilcare Baldassarri, rispettivamente
candidati come consigliere e delegati
assembleari) ha presentato ricorso
circa le modalità con cui si è svolta
l’assemblea elettiva del Crl, ieri si è
presentato in videoconferenza
all’udienza del Tribunale federale
nazionale, assistito dall’avvocato
romano Guido Valori, specializzato in
diritto dello sport. Circa un’ora e

quindici minuti la durata dell’udienza
davanti alla sezione disciplinare
composta dal dottor Cesare
Mastrocola, dall’avvocato
Amedeo Citarella e dal
consigliere Pierpaolo
Grasso. Nel pomeriggio, con
il dispositivo numero 69 il
Tfn ha reso noto
l’inammissibilità del ricorso
presentato dal medico
bresciano e dagli altri firmatari.

«Non abbiamo motivazioni - è il
commento stringato di Pasquali -
perché hanno avuto difficoltà a

produrle, credo sia stato palese».
L’avvocato Guido Valori commenta
così l’esito del primo grado di
giudizio: «La Figc si è costituita e ha
anche depositato documenti della
società che ha predisposto il sistema
di voto. Il Crl difeso dall’avvocato Di
Cintio e Carlo Tavecchio per conto
proprio hanno fatto richiesta di
inammissibilità, che è stata accolta: è
una normale decisione, quando non
si vuole entrare nel merito della
questione. Ma noi vogliamo che
vengano depositate al più presto le
motivazioni, per poi portare le nostre

ragioni. Ciò che
chiediamo è rapidità: ieri
in pochissimo è stato
pubblicato il dispositivo,
speriamo sia lo stesso
anche per le motivazioni
perché noi vorremmo
arrivare al secondo grado

prima dell’assemblea federale di fine
mese. Andremo alla Corte d’Appello
federale e poi anche al Collegio di
Garanzia dello Sport del Coni».

Per il bresciano sconfitta in primo grado al Tribunale federale nella querelle sulle elezioni del Crl

«INAMMISSIBILE IL RICORSO DI PASQUALI»

Dilettanti.Quello d’Eccellenza pare l’unico campionato destinato a ricominciare, anche se con una formula rivista // FOTO NEWREPORTER

L’avvocato Valori:

«Aspettiamo

le motivazioni

e poi in appello

Serve rapidità»

Il ricorrente. Il bresciano Alberto Pasquali
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L’Eccellenza riprende, ma come?
Allenamenti e retrocessioni i nodi

Stop.Per Massimo Pavanel e per i suoi ragazzi: gara rinviata a data da destinarsi

Serie C

Tra i romagnoli
undici giocatori
e sette dello staff
positivi al Coronavirus
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